
Messico: verità e giustizia per gli studenti assassinati e rapiti,
castigo per esecutori e mandanti del mostruoso crimine!

Lo scorso 26 settembre, nella città di Iguala, nello stato di Guerrero del Messico, sono stati
assassinati sette giovani dalla polizia, e altri 43 sono stati rapiti da uomini armati non identificati
che hanno operato con la complicità delle autorità locali.
In seguito sono stati trovati in una fossa comune i corpi senza vita e brutalmente torturati di 28
studenti.
Erano ragazzi, figli di contadini e studenti di una scuola rurale. Difendevano l'educazione pubblica,
le scuole nelle campagne, l'insegnamento al servizio del popolo e la trasformazione sociale del
paese. Per questi motivi li hanno assassinati a sangue freddo, sequestrati, torturati e uccisi.
Le informazioni provenienti dalla zona segnalano chiaramente come autori materiali del crimine la
polizia municipale e i sicari al servizio di un cartello di narcotrafficanti. In realtà, non c'è differenza
tra gli uni e gli altri: di giorno agiscono con le uniformi, di notte se le tolgono. Sono due facce della
stessa medaglia.
La criminalizzazione della protesta degli studenti da parte di affaristi criminali e politici corrotti, la
repressione scatenata dalle “forze dell’ordine” e dai poteri statali, portano inevitabilmente a pensare
che il massacro sia stato direttamente orchestrato e gestito da queste forze.
In Messico, come in tanti altri posti del mondo, il crimine organizzato, il narcotraffico specialmente,
si ingrassano e si espandono a loro agio, perché gli apparati statali sono conniventi con essi, o
perlomeno li tollerano.
Nel paese centroamericano crescono le proteste e si succedono in numerose città grandi
manifestazioni di protesta. Nello stato di Guerrero centinaia di universitari hanno preso d’assalto un
ufficio governativo dopo la scoperta di una fossa comune.
Esigiamo piena verità sulla sparizione e l’assassinio dei 43 studenti, commessi presumibilmente da
parte di forze di sicurezza dello stato e dai sicari dei cartelli della droga.
Questa azione criminale può qualificarsi solo come una strage di Stato. Perciò, rivendichiamo
assieme ai compagni messicani la cacciata dal potere dei responsabili politici e militari del
mostruoso crimine, così come la riparazione alle famiglie. Via il governo di Pena Nieto, per
l’Assemblea Costituente e la Repubblica Democratica Popolare!
Manifestiamo tutta la nostra solidarietà alle famiglie dei giovani assassinati, ai loro compagni, e
specialmente con le ragioni della loro lotta che sono quelle della classe operaia e dei popoli oppressi
del mondo.
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